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1. PREMESSA 

 

Il presente documento costituisce uno degli elaborati del progetto preliminare redatto ai sensi del D.P.R. n. 207 del 5 

ottobre 2010, per l’intervento di riparazione dei danni e miglioramento sismico del Palazzo Simonelli (inserito nel 

primo programma degli interventi di ricostruzione, riparazione e ripristino delle opere pubbliche di cui all’Ordinanza 

del Commissario Straordinario n. 37 del 08/09/2017), sito in località Tribbio nella frazione di Montalto del Comune di 

Cessapalombo. 

L’art. 17 del citato decreto prevede che in fase di redazione del progetto preliminare (progetto di fattibilità tecnica 

ed economica ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.) vengano date le prime indicazioni e misure finalizzate 

alla tutela della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro per la stesura dei piani di sicurezza. 

 

Per l’esecuzione dei lavori di cui all’oggetto è prevista la presenza in cantiere di più imprese esecutrici, anche non 

contemporanea, comportando l’obbligo per il Committente o per il Responsabile del procedimento, ai sensi dall’art. 

90, comma 3, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. (Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro), della designazione del 

Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell’opera (Coordinatore Sicurezza per la 

Progettazione o anche CSP) contestualmente all’affidamento dell’incarico di progettazione. Prima dell’affidamento 

dei lavori, ai sensi dell’art. 90, comma 4, del citato decreto, il Committente o il Responsabile del procedimento dovrà 

designare il coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell’opera (Coordinatore 

Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori o anche CSE).  

 

Nell’elaborazione delle fasi successive di progettazione, il Coordinatore Sicurezza per la Progettazione, in stretta 

collaborazione con il Progettista, redigerà il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e 

successive modifiche ed integrazioni. Preliminarmente alla stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento sarà 

necessario procedere alla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori al fine di stabilire le 

successive misure di prevenzione e protezione da adottare durante la fase di cantiere. 

Tale valutazione consente una visione globale delle problematiche organizzative e di prevenzione onde: 

− eliminare i principali rischi; 

− ridurre quelli che non possono essere eliminati; 

− affrontare, come conce o generale, i rischi alla fonte; 

− prevedere le misure di prevenzione più confacenti dando la priorità a quelle collettive mediante la pianificazione, 

la scelta delle attrezzature, le modalità esecutive, le tecniche da adottare e l’informazione dei lavoratori. 

La pianificazione delle attività di sicurezza permette lo studio preventivo dei problemi insiti nelle varie fasi di lavoro, 

consentendo di identificare quelle misure che meglio si adattano alle diverse situazioni delle lavorazioni previste in 

cantiere e di programmare quanto necessario, evitando soluzioni improvvisate. In questa linea d'azione si dovrà 

muovere l'impresa esecutrice dei lavori. 
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La pianificazione dovrà, quindi, essere attuata mediante la formulazione di un PSC che consideri le fasi esecutive 

secondo lo sviluppo del lavoro, valutando le possibili condizioni di rischio e le conseguenti misure di sicurezza nel 

completo rispetto di quanto prescritto della legislazione tecnica vigente in materia e tenendo conto delle norme di 

buona tecnica. 

Prima dell’inizio dei lavori, i tecnici, i preposti e le maestranze dovranno essere formati ed informati sui contenuti del 

Piano di Sicurezza e Coordinamento, dei relativi Piani Operativi di Sicurezza (POS), del Piano di montaggio, uso e 

smontaggio del ponteggio (Pi.M.U.S.) e della ulteriore documentazione relativa alla pianificazione/progettazione 

della sicurezza, ciascuno per la parte di lavori chiamato ad eseguire in cantiere. 

Nel corso dei periodici sopralluoghi che dovranno essere condotti nel cantiere dal Coordinatore Sicurezza per 

l’Esecuzione dei lavori, interlocutori naturali e principali saranno i tecnici ed i preposti, con i quali saranno esaminate 

le varie situazioni lavorative, gli interventi da attuare, le precauzioni da assumere, venendo tutto ciò a costituire 

ulteriore forma di conoscenza ed informazione. 

In particolari fasi o periodi opportunamente scelti, avranno luogo incontri con le categorie interessate per 

aggiornamento di taluni argomenti, valutazioni di specifici problemi che si fossero eventualmente presentati o dei 

quali si ritenesse utile il preventivo esame. 

 

2. DEFINIZIONI, OBBLIGHI ED ONERI  

 

Definizioni 

Ai sensi dell’art. 89 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. contenente le principali definizioni relative al Titolo IV – Cantieri 

temporanei o mobili, si intendono per: 

a) Cantiere temporaneo o mobile, anche denominato "cantiere": qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di 

ingegneria civile il cui elenco è riportato nell’ALLEGATO X del Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro; 

b) Committente: il soggetto per conto del quale l’intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali 

frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opera pubblica, il committente è il soggetto titolare del 

potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell’appalto;  

c) Responsabile dei lavori: soggetto che può essere incaricato dal committente per svolgere i compiti ad esso 

attribuiti dal presente decreto; nel campo di applicazione D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., il responsabile dei lavori è il 

responsabile del procedimento;  

d) Lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione dell’opera senza 

vincolo di subordinazione;  

e) Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell’opera, denominato anche 

“Coordinatore Sicurezza per la Progettazione” o anche “CSP”: soggetto incaricato, dal committente o dal 

responsabile dei lavori, dell’esecuzione dei compiti di cui all’articolo 91 del Testo unico sulla salute e sicurezza sul 

lavoro;  
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f) Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell’opera, denominato anche 

“Coordinatore Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori” o anche “CSE”: soggetto incaricato, dal committente o dal 

responsabile dei lavori, dell’esecuzione dei compiti di cui all’articolo 92 del Testo unico sulla salute e sicurezza sul 

lavoro, che non può essere il datore di lavoro delle imprese affidatarie ed esecutrici o un suo dipendente o il 

responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato. Le incompatibilità di cui al precedente 

periodo non operano in caso di coincidenza fra committente e impresa esecutrice;  

g) Uomini-giorno: entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative prestate dai 

lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione dell’opera;  

h) Piano Operativo di Sicurezza, denominato anche “POS”: il documento che il datore di lavoro dell’impresa 

esecutrice redige, in riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell’articolo 17 comma 1, lettera a) del Testo 

unico sulla salute e sicurezza sul lavoro, i cui contenuti sono riportati nell’ALLEGATO XV dello stesso Testo unico;  

i) Impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell’esecuzione dell’opera 

appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi. Nel caso in cui titolare del contratto di 

appalto sia un consorzio tra imprese che svolga la funzione di promuovere la partecipazione delle imprese aderenti 

agli appalti pubblici o privati, anche privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori, l’impresa affidataria è 

l’impresa consorziata assegnataria dei lavori oggetto del contratto di appalto individuata dal consorzio nell’atto di 

assegnazione dei lavori comunicato al committente o, in caso di pluralità di imprese consorziate assegnatarie di 

lavori, quella indicata nell’atto di assegnazione dei lavori come affidataria, sempre che abbia espressamente 

accettato tale individuazione;  

i-bis) Impresa esecutrice: impresa che esegue un’opera o parte di essa impegnando proprie risorse umane e 

materiali;  

l) Idoneità tecnico-professionale: possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di forza lavoro, di macchine 

e di attrezzature, in riferimento ai lavori da realizzare.  

 

Obblighi del Committente o del Responsabile dei lavori 

Il Committente o Responsabile dei lavori: 

- nelle fasi di progettazione dell’opera si attiene ai principi e alle misure generali di tutela della salute e della 

sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro di cui all’articolo 15 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

- nella fase della progettazione dell’opera, prende in considerazione il Piano di Sicurezza e di Coordinamento 

(PSC) ed il Fascicolo dell’opera redatti dal CSP; 

- nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, designa il CSP 

contestualmente all’affidamento dell’incarico di progettazione; 

- nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, designa il CSE 

prima dell’affidamento dei lavori; 

- comunica alle imprese affidatarie, alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi il nominativo del 

coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per l’esecuzione dei lavori; 
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- verifica l’idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori 

autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all’ALLEGATO XVII del Testo 

unico sulla salute e sicurezza sul lavoro; 

- chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata 

dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 

all’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione 

relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, 

applicato ai lavoratori dipendenti; 

- predispone la Notifica preliminare, di cui all’art. 99 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., su modello unico regionale e 

la trasmette, a mezzo invio telematico, agli organi istituzionali competenti (Servizio di Prevenzione dell’Area 

Vasta dell’ASUR e Ispettorato Territoriale del Lavoro); 

- trasmette il Piano di Sicurezza e di Coordinamento a tutte le imprese invitate a presentare offerte per 

l’esecuzione dei lavori. In caso di appalto di opera pubblica si considera trasmissione la messa a disposizione 

del piano a tutti i concorrenti alla gara di appalto. 

 

Obblighi del Coordinatore per la progettazione 

Durante la progettazione dell’opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il coordinatore 

per la progettazione: 

- redige il Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui all’articolo 100, comma 1, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. i 

cui contenuti sono dettagliatamente specificati nell’ALLEGATO XV del citato decreto;  

- predispone un Fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, i cui contenuti sono definiti all’ALLEGATO 

XVI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione 

dai rischi cui sono esposti i lavoratori; 

- coordina l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 90, comma 1, del Testo unico sulla salute e 

sicurezza sul lavoro relativamente alle misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori 

nei luoghi di lavoro. 

 

Obblighi del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 

Durante la realizzazione dell’opera, il coordinatore per l’esecuzione dei lavori:  

- verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione, da parte delle imprese esecutrici 

e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;  

- verifica l’idoneità del Piano Operativo di Sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio 

del Piano di Sicurezza e Coordinamento, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, adegua il PSC ed il 

Fascicolo dell’opera in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando 
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le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese 

esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi POS;  

- organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle 

attività nonché la loro reciproca informazione;  

- verifica l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento 

tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;  

- segnala al Committente o al Responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori 

autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni di cui al Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro 

artt. 94, 95, 96 e 97, comma 1, circa gli obblighi dei lavoratori autonomi, le misure generali di tutela e gli 

obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti e le inosservanze alle prescrizioni del PSC e propone 

la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la 

risoluzione del contratto. Nel caso in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non adotti alcun 

provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il Coordinatore per 

l’esecuzione dà comunicazione dell’inadempienza alla Azienda Unità Sanitaria Locale e alla Direzione 

Provinciale del Lavoro territorialmente competenti;  

- sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla 

verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.  

 

Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti delle imprese affidatarie ed esecutrici 

I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici: 

- adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all’ALLEGATO XIII del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. “Prescrizioni 

di sicurezza e di salute per la logistica di cantiere”;  

- predispongono l’accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili;  

- curano la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il 

ribaltamento;  

- curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 

sicurezza e la loro salute;  

- curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 

committente o il responsabile dei lavori;  

- curano che lo stoccaggio e l’evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente;  

- redigono il Piano Operativo di Sicurezza.  

 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici, durante l’esecuzione dell’opera osservano le misure generali di tutela della 

salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, di cui all’art. 15 del Testo unico e curano, ciascuno per la 

parte di competenza, in particolare:  

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;  
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- la scelta dell’ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo vie 

o zone di spostamento o di circolazione;  

- le condizioni di movimentazione dei vari materiali;  

- la manutenzione, il controllo prima dell’entrata in servizio e il controllo periodico degli apprestamenti, delle 

attrezzature di lavoro degli impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la 

sicurezza e la salute dei lavoratori;  

- la delimitazione e l’allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare 

quando si tratta di materie e di sostanze pericolose;  

- l’adeguamento, in funzione dell’evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di 

lavoro o fasi di lavoro;  

- la cooperazione e il coordinamento tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;  

- le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all’interno o in prossimità del cantiere. 

Prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio POS all’impresa affidataria, la 

quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo trasmette al CSE.  

Nel caso di utilizzo di ponteggi per i lavori in quota, il datore di lavoro dell’impresa esecutrice deve predisporre il 

Piano di montaggio, uso e smontaggio del ponteggio (Pi.M.U.S.) i cui contenuti minimi sono riportati nell’ALLEGATO 

XXII del Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro. 

  

Il datore di lavoro dell’impresa affidataria: 

- verifica le condizioni di sicurezza dei lavori affidati e l’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del 

Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

- verifica l’idoneità tecnico professionale dei subappaltatori, imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, 

secondo le modalità di cui all’ALLEGATO XVII del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

- coordina gli interventi di cui agli artt. 95 e 96 del Testo unico circa le misure generali di tutela e gli obblighi 

dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti;  

- verifica la congruenza dei Piani Operativi di Sicurezza delle imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della 

trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione; 

- prima dell’inizio dei lavori l’impresa affidataria trasmette il PSC alle imprese esecutrici ed ai lavoratori 

autonomi. 

 

3. PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ PER LA SICUREZZA IN CANTIERE 

 

In riferimento al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e in accordo con il D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., il progetto esecutivo 

comprenderà tra i suoi elaborati il Piano di Sicurezza e Coordinamento relativo alle opere da realizzare, redatto 

secondo le modalità previste nell’ALLEGATO XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; esso si configura come uno strumento 

della progettazione della sicurezza, redatto con il fine di individuare quelle modalità di realizzazione capaci di 
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soddisfare le attese qualitative espresse nelle fasi di progettazione dell’opera e di ottimizzare le risorse umane ed 

economiche a partire dalle condizioni di lavoro ambientali e strumentali degli esecutori. 

 

Il PSC dovrà prevedere l’organizzazione delle lavorazioni in modo da prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la 

salute dei lavoratori e comportare, con riferimento alle varie tipologie di lavorazioni, l’individuazione, l’analisi e la 

valutazione dei rischi connessi indicando le conseguenti procedure esecutive, gli apprestamenti e le attrezzature 

atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela 

della salute dei lavoratori nonché la stima dei relativi costi. 

Il piano dovrà contenere in particolare le misure di prevenzione dei rischi risultanti dalla eventuale presenza 

simultanea o successiva delle varie imprese ovvero dei lavoratori autonomi ed è redatto anche al fine di prevedere, 

quando ciò risulti necessario, l’utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di protezione 

collettiva. 

Il piano sarà integrato da un cronoprogramma relativo ai tempi di esecuzione delle singole lavorazioni e al tempo 

utile totale per la conclusione dei lavori e completato da schemi grafici che rendano esplicite le misure di sicurezza 

previste e la sistemazione logistica del cantiere. 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento, essendo realizzato prima dell’aggiudicazione dei lavori, sarà incentrato 

principalmente sullo studio ed esame del sito in cui si realizzerà l’impianto di cantiere, sull’organizzazione dello 

stesso in relazione all’evoluzione degli interventi, nonché al coordinamento tra le diverse imprese che lavoreranno 

nel cantiere richiamando i rispettivi compiti e responsabilità. Il piano dovrà definire compiutamente e nel dettaglio 

tutti i contenuti previsti dall’art. 100 e dall’ALLEGATO XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 

Sarà inoltre parte integrante del progetto esecutivo un Fascicolo delle caratteristiche dell’opera contenente le 

informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui saranno esposti i lavoratori all’atto di eventuali 

lavori di manutenzione, redatto tenendo conto delle specifiche fornite dall’allegato XVI del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.  

 

Le imprese aggiudicatarie dovranno in seguito presentare un Piano Operativo di Sicurezza (i cui contenuti minimi 

sono illustrati nell’ALLEGATO XV del D.Lgs.81/2008 e s.m.i.) che sarà uno strumento progettuale “complementare e 

di dettaglio”, con il quale quanto disposto nel PSC verrà calibrato in funzione dell’organizzazione per la sicurezza 

interna dell’impresa, degli impianti, delle macchine, delle attrezzature e delle tecniche costruttive che verranno 

impiegate nei diversi processi lavorativi nel rispetto delle normative vigenti sulla sicurezza.  

 

Il Coordinatore Sicurezza per la Progettazione, dopo aver ricevuto e accettato specifico incarico da parte del 

Committente o del Responsabile dei Lavori, procederà alla redazione del PSC affrontando come primo punto lo 

studio e l’analisi delle caratteristiche del sito ed esaminando l’alterazione dello stesso in relazione all’allestimento 

dell’impianto di cantiere con particolare riguardo alla viabilità esistente, agli edifici o complessi edilizi presenti, alle 
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infrastrutture tecnologiche presenti, alle aree occupate, ai percorsi per i mezzi e per gli operai, agli impianti di 

cantiere, ai rischi trasmessi all’ambiente esterno ed a quelli provenienti dall’ambiente esterno. 

 

Le soluzioni che si adotteranno dipenderanno tra le altre cose anche dalla tipologia degli interventi che i progettisti 

prediligeranno; per tale ragione lo studio del PSC inizierà contestualmente al progetto dell’opera. Il CSP collaborerà 

con i progettisti per la definizione degli interventi, valutando le scelte progettuali, le scelte dei materiali da utilizzare 

per una corretta esecuzione delle lavorazioni ai fini della sicurezza e all’atto di eventuali lavori successivi per la 

manutenzione straordinaria dell’opera. Definiti gli interventi progettuali, il CSP riporterà nel PSC l’analisi dei rischi 

delle fasi lavorative a cui i soggetti coinvolti nelle lavorazioni saranno esposti, elencando le attrezzature e i 

macchinari necessari, le prescrizioni da adottare, le modalità da eseguire per la corretta esecuzione delle fasi 

lavorative, nonché le opere provvisionali e i necessari dispositivi di protezione individuale e collettiva. 

 

In riferimento a quanto prescritto dal D.Lgs 81/2008 e s.m.i., il CSP stimerà gli oneri relativi alla sicurezza che 

l’impresa appaltatrice dovrà comunque sostenere per l’esecuzione dei lavori. La stima dei costi dovrà essere 

effettuata secondo le indicazioni dell’art. 4.1 dell’ALLEGATO XV del citato decreto. La stima dovrà essere congrua, 

analitica per voci singole, a corpo o a misura, basata sul Prezzario unico del cratere del centro Italia ai sensi dell'art. 

6, comma 7, del DL 189/2016, approvato con Ordinanza n. 7 del Commissario del Governo per la Ricostruzione del 

14/12/2016. I costi della sicurezza così individuati, saranno compresi nell’importo totale dei lavori, ed individueranno 

la parte del costo dell’opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici. 

 

Il CSP avrà inoltre un ruolo determinante per lo studio e la redazione del Cronoprogramma dei Lavori, per mezzo del 

quale sarà possibile analizzare l’eventuale insorgere di rischi durante il coordinamento delle imprese operanti, 

valutando le eventuali fasi lavorative che potranno essere eseguite contemporaneamente e quelle che dovranno 

essere isolate. Il Cronoprogramma dei Lavori sarà parte integrante del PSC. 

 

Il Coordinatore Sicurezza per l’Esecuzione dei lavori, che dovrà essere nominato prima dell’affidamento dei lavori, 

vigilerà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, sull’applicazione da parte delle imprese esecutrici e 

dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

 

4. PRIME INDICAZIONI PER LA STESURA DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 

Descrizione dei luoghi e caratteristiche generali dell’opera 

Il complesso edilizio in oggetto è ubicato in località Tribbio nella frazione di Montalto del Comune di Cessapalombo, 

è costituito da tre unità strutturali: un fabbricato principale prospiciente la Strada comunale di San Benedetto, un 

volume adiacente allo stesso ed un corpo di fabbrica isolato. Si sviluppa su una pianta articolata per due piani fuori 
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terra, con sottotetto del fabbricato principale destinato a soffitta, un primo piano sottostrada ed un secondo piano 

sottostrada, limitato quest’ultimo a soli due locali tecnici del volume adiacente al fabbricato principale.  

L’immobile è individuato quale bene storico culturale ubicato nell’area designata come “A2” nel vigente Piano 

Regolatore Comunale, adeguato al P.T.C. e normata dall’art. 28 “Centri edificati. Tessuti storici (Zone A del D.M. 

1444/68)” delle Norme Tecniche di Attuazione. Catastalmente è individuato al N.C.E.U. del Comune di Cessapalombo 

(MC) al Foglio n. 12 Particella n. 14. 

L’area di cantiere, ubicata nel centro storico, è raggiungibile tramite strade carrabili. La stessa ha una leggera 

pendenza sul fronte principale (Nord) lungo la Strada comunale di San Benedetto ed è digradante verso Sud con 

pendenza maggiore, sul retro dell’immobile. Sono presenti muri di contenimento sul fronte Sud a creare 

terrazzamenti e rampe di raccordo fra le diverse quote. 

 

Stralcio ortofotocarta con individuazione del complesso edilizio 

 

 

I lavori interesseranno sia l’interno dei fabbricati che l’esterno, la realizzazione del cantiere all’esterno del fabbricato 

principale comporterà l’occupazione di suolo pubblico per la porzione di carreggiata antistante l’edificio.  

Il contesto presenta criticità in riferimento alla collocazione urbana dello stesso, trattandosi inoltre di una zona 

storica del Comune di Cessapalombo. Per l’organizzazione del cantiere in un contesto come quello in questione si 

dovrà tenere in considerazione la viabilità pedonale e carrabile sulla pubblica via, la vicinanza degli edifici limitrofi e 

l’eventuale presenza di altri cantieri relativi ai lavori di ricostruzione dei fabbricati limitrofi danneggiati anch’essi dai 
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recenti eventi sismici. Saranno quindi da valutare con attenzione anche le dimensioni dei mezzi da utilizzare per i 

lavori in oggetto. 

In fase preliminare si esclude la possibilità di accesso carrabile all’area di cantiere e si individuano delle aree libere e 

pressoché pianeggianti, esterne ai fabbricati, dove è possibile prevedere il posizionamento delle baracche di cantiere 

e della gru a torre, il deposito delle attrezzature oltre che l’individuazione di aree di sosta temporanea per 

automezzi, per scarico e carico, e depositi di materiali. 

 

Stralcio ortofotocarta con individuazione degli accessi al cantiere e delle zone di servizio 

 

 

Il previsto intervento sull’immobile in oggetto consiste nella riparazione dei danni, con miglioramento sismico delle 

strutture esistenti, al fine di ripristinare la funzionalità del complesso edilizio e di aumentarne il livello di sicurezza, 

compatibilmente con le esigenze di tutela e conservazione dell'identità storico - culturale dello stesso.  

Sulla base dello studio preliminare è possibile prevedere l’esecuzione delle seguenti opere: 

- Opere strutturali finalizzate alla riparazione dei danni ed al miglioramento sismico delle strutture esistenti 

quali, a titolo indicativo:  

 per le murature finite ad intonaco, il consolidamento mediante la tecnica dell’“intonaco armato” con 

rete elettrosaldata o in fibra di vetro con connettori trasversali o altro sistema di placcaggio; 

 per le murature “faccia a vista”, il consolidamento mediante la tecnica della “ristilatura armata” dei 

giunti di malta, utilizzando trefoli e connettori in acciaio inox, al fine di realizzare un rinforzo ed un 

confinamento della muratura efficace e diffuso, mantenendo l’aspetto estetico originario; 
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 il consolidamento e rinforzo di maschi murari mediante inserimento di connessioni trasversali 

(diatoni);  

 il consolidamento e rinforzo di maschi murari mediante iniezioni di malta e perforazioni armate; 

 la riparazione di lesioni delle strutture murarie mediante opera di “scuci e cuci”; 

 la predisposizione, ove necessario per contrastare ribaltamenti fuori piano delle murature e 

garantire un comportamento scatolare, di incatenamenti, al livello dei solai, di tipologia compatibile 

con l’esistente; 

 la predisposizione, ove necessario e se compatibili con le caratteristiche dell’esistente, di cerchiature 

in corrispondenza delle aperture delle strutture murarie; 

 la riparazione dei danni ed eventuale consolidamento dei solai esistenti; 

 la riparazione dei danni dei corpi scala con consolidamento delle strutture portanti e delle 

connessioni alle murature perimetrali.  

- Opere edili finalizzate alla riparazione dei danni ed al ripristino dell’immobile secondo la destinazione d’uso 

precedente ai recenti eventi sismici (ripristino divisori interni, finiture superficiali, tinteggiature, pavimenti e 

rivestimenti, massetti, impermeabilizzazioni, isolanti termici ed acustici, restauro di superfici decorate);  

- Revisione, ripristino ed adeguamento degli impianti esistenti anche in funzione delle necessarie opere 

strutturali ed edilizie di cui sopra; 

- Tutte le ulteriori opere necessarie per il ripristino della funzionalità del complesso edilizio.      

 

Organizzazione del cantiere 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento dovrà essere corredato da specifiche planimetrie in cui dovrà essere 

evidenziato, per ogni singolo scenario, il layout di cantiere con la localizzazione di: 

- Aree di stoccaggio materiali da costruzione, ferro, rifiuti e stoccaggio inerti; 

- Localizzazione delle baracche di cantiere, servizi igienico sanitari; 

- Percorsi di accesso al cantiere e viabilità esterna; 

- Postazioni di soccorso (eventuali numeri telefonici di pronto intervento); 

Il progetto preliminare non contiene scelte relative agli apprestamenti di cantiere, pertanto, nei successivi livelli di 

progettazione, si dovrà sviluppare il layout di cantiere e le predisposizioni relative alle fasi esecutive. 

Nel PSC dovranno essere contenute le indicazioni e le prescrizioni riguardo l’organizzazione del cantiere con 

particolare riferimento a: 

- Accesso del personale; 

- Accesso dei mezzi e materiali; 

- Servizi comuni di cantiere; 

- Recinzione del cantiere; 

- Viabilità esterna al cantiere; 

- Segnaletica; 
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- Servizi igienico assistenziali; 

- Caratteristiche generali dei baraccamenti; 

- Dislocazione delle zone di deposito; 

- Movimentazione dei carichi; 

- Gestione dei rifiuti in cantiere; 

- Impianti di cantiere; 

- Impianti elettrici; 

- Impianto di messa a terra e di protezione contro le scariche atmosferiche. 

 

Individuazione delle primarie fonti di rischio, procedure e misure preventive e protettive 

AREA DI CANTIERE 

Per poter esprimere eventuali indicazioni tecnico–operative cui le imprese concorrenti all’appalto dovranno 

attenersi, vanno quanto meno analizzate: 

- le caratteristiche dell’area (ad es.: dislivelli, sottoservizi, manufatti interferenti o sui quali intervenire, 

presenza di edifici a contatto con l’edificio in esame, ecc.); 

- la presenza di situazioni circostanti che possono comportare rischi addizionali per il cantiere (ad es.: linee 

elettriche aeree, gru, altri cantieri o altri insediamenti limitrofi, viabilità); 

- i rischi che l’attività di cantiere può trasmettere all’ambiente circostante (ad es.: rumore, polveri, fibre, fumi, 

vapori, gas, odori o altri inquinanti aerodispersi; caduta di oggetti verso l’esterno, pericolo di incendio). 

Per ogni tipologia di situazione o di rischio andranno individuate: 

- le azioni richieste per affrontare efficacemente i rischi: dove possibile e necessario vanno prodotte tavole e 

disegni tecnici; 

- la cronologia per la realizzazione di tali azioni. 

 

LAVORAZIONI 

Per le singole operazioni andranno individuati gli eventuali pericoli e la valutazione dei rischi, l’identificazione delle 

procedure esecutive, degli apprestamenti e delle attrezzature atte a prevenirli, nonché le prescrizioni atte ad evitare 

i rischi derivanti dalla presenza simultanea o successiva di più imprese o lavoratori autonomi. 

Di seguito si propone un elenco indicativo dei pericoli derivanti da: 

- Movimentazione manuale dei carichi; 

- Rumore; 

- Scivolamenti e cadute; 

- Caduta dall’alto; 

- Caduta di materiale dall’alto o a livello; 

- Seppellimenti e sprofondamenti; 

- Investimento e ribaltamento; 
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- Colpi, tagli, punture, abrasioni; 

- Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni; 

- Vibrazioni; 

- Inalazione polveri, fibre, gas, vapori; 

- Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 

- Getti o schizzi; 

- Disturbi alla vista; 

- Ustioni; 

- Incendi o esplosioni; 

- Elettrocuzione. 

Per ogni pericolo individuato dovrà essere valutato il relativo rischio ed andranno operate scelte tecniche e 

tecnologiche ed individuate procedure esecutive, scegliendo fra le diverse possibilità esistenti secondo il criterio 

della migliore funzionalità e della maggior sicurezza. Ovviamente questo tipo di analisi dovrà prevedere successivi 

adeguamenti per varianti in corso d’opera o integrazioni. 

 

5. STIMA SOMMARIA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

 

Di seguito si riporta la valutazione preliminare a corpo delle spese prevedibili per l’attuazione delle misure di 

sicurezza, per i lavori di riparazione dei danni e miglioramento sismico del Palazzo Simonelli.      

La predetta valutazione è stata effettuata tenendo in considerazione i seguenti elementi: 

- la programmazione degli interventi; 

- le specifiche tecniche degli interventi; 

- lavorazioni similari precedentemente stimate. 

In ogni caso, sarà compito del Coordinatore Sicurezza per la Progettazione redigere la valutazione specifica dei costi 

della sicurezza, attenendosi alle indicazioni di cui al D.Lgs 81/2008 e s.m.i. il quale prevede, per tutta la durata delle 

lavorazioni previste, la stima dei seguenti costi: 

a) degli apprestamenti previsti nel PSC;  

b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel PSC per 

lavorazioni interferenti;  

c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, degli impianti di 

evacuazione fumi;  

d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva;  

e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza;  

f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle 

lavorazioni interferenti;  
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g) delle misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e 

servizi di protezione collettiva.  

La stima dovrà essere congrua, analitica per voci singole, a corpo o a misura, basata sul Prezzario unico del cratere 

del centro Italia ai sensi dell'art. 6, comma 7, del DL 189/2016, approvato con Ordinanza n. 7 del Commissario del 

Governo per la Ricostruzione del 14/12/2016; nel caso in cui un elenco prezzi non sia applicabile o non disponibile, si 

farà riferimento ad analisi costi complete e desunte da indagini di mercato. I costi della sicurezza così individuati, 

saranno compresi nell’importo totale dei lavori, ed individueranno la parte del costo dell’opera da non assoggettare 

a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici. 

Come si evince dal documento allegato “QTE – Quadro Tecnico Economico”, in via preliminare i costi relativi alla 

sicurezza sono stati stimati in € 69.000,00 (euro Sessantanovemila/00) pari al 3% dell’importo complessivo dei lavori.  

 

6. PRIME INDICAZIONI SUL FASCICOLO DELLE CARATTERISTICHE DELL’OPERA 

 

Per garantire la conservazione ed il corretto svolgimento delle funzioni cui è destinata l’opera, riducendo al minimo i 

disagi per l’utente, dovrà essere predisposto un Fascicolo delle caratteristiche dell’opera in modo tale che possa 

facilmente essere consultato prima di effettuare qualsiasi intervento d’ispezione o di manutenzione dell’opera. 

Il fascicolo, predisposto per la prima volta a cura del CSP, sarà eventualmente modificato, a cura del CSE, nella fase 

esecutiva in funzione dell’evoluzione dei lavori ed aggiornato a cura del Committente a seguito delle eventuali 

modifiche che interverranno nell’opera durante la sua esistenza. 

Esso dovrà contenere: 

- un programma degli interventi d’ispezione; 

- un programma per la manutenzione dell’opera progettata in tutti i suoi elementi; 

- una struttura che può garantire una revisione della periodicità delle ispezioni e delle manutenzioni nel 

tempo in maniera da poter essere modificata in relazione alle informazioni di particolari condizioni 

ambientali rilevate durante le ispezioni o gli interventi manutentivi effettuati; 

- le possibili soluzioni per garantire interventi di manutenzione in sicurezza; 

- le attrezzature e i dispositivi di sicurezza già disponibili e presenti nell’opera; 

- indicazioni su rischi potenziali che gli interventi d’ispezione e quelli di manutenzione comportano, dovuti alle 

caratteristiche dell’opera (geometria del manufatto, natura dei componenti tecnici e tecnologici, sistema 

tecnologico adottato, ecc.); 

- indicazioni su rischi potenziali che gli interventi d’ispezione e quelli di manutenzione comportano, dovuti alle 

attrezzature e sostanze da utilizzare per le manutenzioni; 

- i dispositivi di protezione collettiva o individuale che i soggetti deputati alla manutenzione devono adottare 

durante l’esecuzione dei lavori; 

- raccomandazioni di carattere generale. 
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Ai sensi dell’art. 23, comma 8, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., il progetto esecutivo dovrà essere corredato da apposito 

Piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti in relazione al ciclo di vita. Il Fascicolo delle caratteristiche 

dell’opera dovrà quindi tener conto dello stesso ed accompagnerà l’opera per tutta la sua durata di vita. 

 

 

Cessapalombo, ottobre 2019 

 

          Il Progettista 

  Arch. Roberto Silvetti  

         Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del  
         D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce 
         il documento cartaceo e la firma autografa.  

 

 

               Il Responsabile Unico del Procedimento 

 Geom. Luigi Tomassucci 

         Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del  
         D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce 

                                                                                                                 il documento cartaceo e la firma autografa. 
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